“Una stella spunta da Giacobbe”
Ritiro Giovani – 18 dicembre 2016
Programma
10:30 Ritrovo a Santa Maria
11:00 Santa Messa
12:00 Ora sesta
12:30 Pranzo
14:00 Lo smarrimento – visita di un centro commerciale
15:00 Ora nona
18:00 Vespri e Saluti – per un’altra strada fecero ritorno
Materiali:
· Computer + proiettore
· Libretto del ritiro con preghiere e riflessioni
Brano Guida - I Magi dall'Oriente

1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme 2e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 3All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:
6E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 
da te infatti uscirà un capo
che sarà il pastore del mio popolo, Israele».
7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.
ORA SESTA
Lettura: Mt, 2, 1-2
1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme 2e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo».
RIFLESSIONE
Siamo qui perché sentiamo dentro di noi che questo Natale si sta avvicinando sempre di più e siamo desiderosi di incontrare realmente Gesù. La nostra “curiosità” ci spinge a metterci in cammino e a domandarci “dov’è Gesù oggi?”. In questo natale che oramai da tempo è divenuto politically (un)correct per poter “piacere a tutti” e non fare torno a nessuno. Un natale consumistico dove bisogna fare regali o ricevere regali dal tanto caro e simpatico Babbo Natale, un natale di luci e orecchiabili canzonette, di tanto colore e tanta nauseante dolcezza… Vogliamo così porci una domanda: dov’è Gesù bambino in tutto questo?
Mettiamoci allora in cammino come i magi, lasciamoci guidare da quel desiderio interiore (la stella) che ci spinge a ricercare Gesù, ci guidi in questa giornata e ci accompagni fino alla meta.
LO SMARRIMENTO
ATTIVITÀ: in mezz’ora a coppie ci si divide per tutto il centro commerciale e col telefonino (è necessario chiedere l’autorizzazione alla sicurezza del supermercato) si scatteranno delle foto sul natale del supermercato: le offerte, i prodotti, le luci, le persone in fila alla cassa, i capricci di un bambino, un carrello colmo di regali, ecc…) - Tutte le foto dovranno essere pubblicate sul gruppo facebook “La Stella di Giacobbe” con un commento che spieghi la ragione di quella foto, ciascuno poi potrà commentare a sua volta, mettere mi piace o condividere.
ORA NONA
Lettura: All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:
6E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 
da te infatti uscirà un capo
che sarà il pastore del mio popolo, Israele».
RIFLESSIONE
Riprendiamo le immagini che abbiamo condiviso e proviamo a commentarle insieme.
Per la riflessione: 
· Quanto ci sentiamo “travolti” da questo tipo di natale?
· Come riuscire a vivere nel mondo senza esserne travolti e quindi a mantenere chiara la nostra meta?
DALLA PAROLA
I Magi si sono persi nel loro viaggio, hanno cercato nel palazzo di Erode il Re dei Giudei, non hanno saputo cioè comprendere con la sola intelligenza dove si trova Gesù.
Questo smarrimento però gli aiuterà ad andare avanti ma prima dovranno scontrarsi con lo sbigottimento di Erode, re fantoccio che però tiene assai caro il proprio trono, le proprie comodità, i propri lussi, i propri vizi. Degli scribi e dei capi dei sacerdoti che eppure aspettavano da secoli la venuta del Messia ma che presi dalla loro religiosità fatta solo di gesti esteriori che però non coinvolgono lo spirito, non si sono accorti di nulla e vengono a saperlo da alcuni “pagani”. Ed infine del popolo, che oramai forse non sentiva più la necessità del Messia, oramai aveva il suo bel tempio dove pregare Dio senza troppi “disturbi”; il Messia, come annunciavano le scritture, avrebbe portato grande scompiglio e turbato la tanto cara Pax Romana!
Eppure grazie al turbamento di Erode che chiama a sé i conoscitori delle scritture, i Magi riescono, attraverso l’ascolto della Parola, a riprendere per la giusta via il proprio cammino. 
ALLA VITA
Noi tutti siamo persone intelligenti, capaci di ascoltare i richiami di Dio nel nostro cuore. Eppure può capitare di smarrirci, così come i magi. Solo l’ascolto e la meditazione della Parola di Dio può aiutarci a riprendere il giusto cammino che ci porta ad incontrare Gesù. Attenzione però a non fare come gli scribi, che ben conoscevano le scritture e i riti per adorare Dio, eppure non fanno lo sforzo di uscire dalla propria comoda religiosità per mettersi in cammino e andare incontro ad un Dio che non è come quello che si sono costruiti. A loro basta andare al tempio per adorare Dio, non comprendono che solo mettendosi in cammino, solo uscendo da Gerusalemme, possono incontrare il tanto atteso Messia che Dio ha mandato per suggellare una nuova alleanza col suo popolo.
L’INCONTRO
Testimonianza di Juri Nervo dell’Eremo del Silenzio
domande aperte
VESPRI
Lettura: 9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.
DALLA PAROLA
I Magi sono riusciti a svincolarsi dalla corte di Erode e a vincere la tentazione di rimanere lì nel palazzo del Re. Hanno ripreso il loro cammino e guidati dalla stella interiore, illuminata dall’ascolto della Parola di Dio, giungono finalmente a destinazione. Li a Betlemme a solo 8 km da Gerusalemme, in una grotta, posto dentro una umile mangiatoia, li sta il Re dei Giudei, il Messia che porterà finalmente speranza e pace nel mondo. I Magi raggiunta la meta sperimentano una gioia grandissima, immensa, mai provata. L’incontro col Dio-bambino genera Gioia, l’unica vera Gioia capace di cambiare e dare senso alle nostre vite. I Magi entrano e si prostrano davanti al bambino e a sua Madre Maria e portano a Gesù tre doni: l’oro, come segno della regalità di Cristo, l’incenso, come segno della sua divinità ed infine la mirra, come segno della Croce che dovrà affrontare per salvare il mondo.
Ora che hanno incontrato Gesù i Magi non sono più li stessi, così per un’altra strada faranno ritorno a casa, ora sono uomini nuovi, rinnovati dall’incontro gioioso e salvifico di Gesù.
ALLA VITA
Abbiamo vissuto insieme un viaggio che ha stimolato in ciascuno di noi il desiderio di incontrare Gesù nella nostra vita, per vivere veramente con fede il prossimo Natale. Abbiamo conosciuto varie strade che ci possono portare a questo incontro (la preghiera, il silenzio, la meditazione della Parola, il vivere nel mondo senza farsi assorbire da questo, incontrare altre persone), a ciascuno di noi ora rimane il compito di continuare questo cammino personale, un cammino in cui però non si è mai da soli, il nostro essere Chiesa fa si che ciascuno non si senta mai solo durante il tragitto. Oggi come Giovani abbiamo proprio vissuto questo accompagnamento, insieme ci siamo interrogati, abbiamo pregato, abbiamo incontrato altre persone, abbiamo fatto silenzio per ascoltare quel Dio che ci parla al cuore. Ora ci sentiamo rinnovati e per un’altra strada possiamo fare ritorno a casa, certi che il nostro viaggio è ancora lungo ma che la meta da raggiungere è certamente più chiara.
